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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo scheda SI

LIR - Livello ricerca I

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 14

NCTN - Numero catalogo 
generale

00108087

ESC - Ente schedatore S108

ECP - Ente competente S108

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione area ad uso funerario

OGTT - Precisazione 
tipologica

necropoli

OGTA - Livello di 
individuazione

sito individuato per la realizzazione di infrastrutture

OGTN - Denominazione e 
numero sito

Ururi 01-Forconi

OGTY - Denominazione 
tradizionale e/o storica

Ururi Forconi

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVCS - Stato ITALIA

PVCR - Regione Molise

PVCP - Provincia CB

PVCC - Comune Ururi

PVCL - Località URURI

PVCI - Indirizzo Forconi

PVCV - Altre vie di 
comunicazione

Strada Proinciale N.40
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CS - LOCALIZZAZIONE CATASTALE

CTL - Tipo di localizzazione localizzazione fisica

CTS - LOCALIZZAZIONE CATASTALE

CTSC - Comune Ururi

CTSF - Foglio/Data 1/ 2012

GA - GEOREFERENZIAZIONE TRAMITE AREA

GAI - Identificativo area 2

GAL - Tipo di localizzazione localizzazione fisica

GAD - DESCRIZIONE DEL POLIGONO

GADP - PUNTO DEL POLIGONO

GADPX - Coordinata X 14.999126916

GADPY - Coordinata Y 41.823602803

GADP - PUNTO DEL POLIGONO

GADPX - Coordinata X 14.999126916

GADPY - Coordinata Y 41.823173649

GADP - PUNTO DEL POLIGONO

GADPX - Coordinata X 14.999851113

GADPY - Coordinata Y 41.823205836

GADP - PUNTO DEL POLIGONO

GADPX - Coordinata X 14.999835019

GADPY - Coordinata Y 41.82358671

GADP - PUNTO DEL POLIGONO

GADPX - Coordinata X 14.999126916

GADPY - Coordinata Y 41.823602803

GAM - Metodo di 
georeferenziazione

perimetrazione approssimata

GAT - Tecnica di 
georeferenziazione

rilievo da cartografia con sopralluogo

GAP - Proiezione e Sistema di 
riferimento

WGS84

GAB - BASE DI RIFERIMENTO

GABB - Descrizione 
sintetica

ICCD1002863_0

GABT - Data 29-11-2017

GABO - Note
(3861920) -CTR 10.000- (http://servizi.geo.regione.molise.it/arcgis
/services/CTR_10000/mapserver/wmsserver?) -0

RE - MODALITA' DI REPERIMENTO

RCG - RICOGNIZIONI

RCGU - Uso del suolo seminativo

RCGC - Condizioni di 
visibilità

erboso

RCGA - Responsabile 
scientifico

Di Niro Angela

RCGE - Motivo opere pubbliche



Pagina 3 di 6

RCGM - Metodo occasionale

RCGD - Data 2012

RCG - RICOGNIZIONI

RCGA - Responsabile 
scientifico

Di Niro Angela

RCGE - Motivo opere pubbliche

RCGM - Metodo occasionale

RCGD - Data 2012

DSC - DATI DI SCAVO

SCAN - Denominazione 
dello scavo

Ururi-forconi-archeologia preventiva

DSCF - Ente responsabile Soprintendenza SBA Molise

DSCA - Responsabile 
scientifico

Di Niro Angela

DSCT - Motivo opere pubbliche

DSCM - Metodo scavo stratigrafico

DSCD - Data 2012

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Fascia cronologica 
di riferimento

Prima età ellenistica

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da IVa.C.

DTSF - A VII d.C.

DTM - Motivazione cronologia analisi della stratigrafia

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

ATB - AMBITO CULTURALE

ATBD - Denominazione Ambito sannitico

ATBM - Motivazione 
dell'attribuzione

analisi dei materiali

MT - DATI TECNICI

MIS - MISURE

MISU - Unità m

MISL - Larghezza 7

MISN - Lunghezza 30

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

mediocre

STCS - Indicazioni 
specifiche

Le strutture sono state aportate per consentire la posa del tubo della 
condotta metanifera.

CA - CARATTERI AMBIENTALI

GEF - GEOGRAFIA

Geograficamente l'area di indagine è ubicata a circa KM 1,50 a nord 
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GEFD - Descrizione della città di Ururi ed immediatamente a ovest della Strada Provinciale 
N° 40

GEO - GEOMORFOLOGIA

GEOD - Definizione
L'are di interesse archeologico si trova in un'area dalla morfologia 
pianeggiante

USD - USO DEL SUOLO

USDT - Tipo di utilizzo coltivato

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Descrizione

L’area oggetto di indagini archeologiche (mt. 30x7) è ubicata nel 
comprensorio di Ururi, loc. Forconi, dove sono state individuate 
diverse evidenze archeologiche relative ad una sepoltura della 
tipologia definita come tomba a camera e parte di una struttura a 
carattere abitativo in materiale deperibile. La prima fase di 
frequentazione dell’area è ascrivibile all’età sannitica con il 
riconoscimento di una struttura di notevoli dimensioni costituita da 
blocchi squadrati in materiale lapideo e tufo ed una copertura in 
tegole. Infatti la tomba a camera aveva una copertura costituita da uno 
strato di tegole al di sotto del quale si collocano blocchi di tufo che, 
fino a circa 190 cm di profondità, sembrano avere una disposizione 
ben definita, mentre al di sotto risultano essere in stato di crollo. In 
seguito all’asporto dei livelli di disfacimento strutturale relativi alle 
strutture perimetrali della sepoltura, è stato individuato il ricco 
corredo. Il corredo rinvenuto al di sotto del livello di crollo si trova in 
giacitura primaria e risulta per la maggior parte frammentato. Si tratta 
di un cospicuo numero di esemplari ceramici di manifattura apula a 
figure rosse, appartenenti verosimilmente ai centri di produzione di 
"Gnathia" oltre a balsamari di vetro e ceramica a vernice nera. Tra le 
forme aperte abbiamo un cratere a campana, due con anse a volute , 
kylikes, coppe e coppette miniaturistiche. Alla tipologia delle forme 
chiuse è ascrivibile un'olla di grandi dimensioni e lebes gamikos. Esso 
appartiene al periodo compreso tra la fine del IV e gli inizi del III 
secolo a.C. Sono stati recuperati ulteriori oggetti di corredo tra cui una 
biga con auriga in terracotta Inoltre è presente anche una punta di 
lancia in ferro collocata nei pressi dell'articolazione scapolo- omerale 
sinistra. Al di sopra delle vertebre lombo sacrali si rinviene un 
cinturone in bronzo a profilo rettangolare che presenta la chiusura 
mediana costituita da otto ganci per lato. L'inumato rinvenuto 
all'interno della fossa presenta pochi frammenti ossei, riconducibili a 
tre denti, due avambracci, parte del femore e della tibia sinistra e 
infine alcune vertebre appartenenti alla regione lombo- sacrale 
conservate nei pressi del cinturone di bronzo. E' da notare il cospicuo 
numero di chiodi rinvenuti ai margini della fossa, che talvolta 
raggiungono anche i 10 cm di lunghezza e le tracce del legno della 
cassa che si sono conservati per lo più sul margine sud, nella regione 
della cassa toracica, nei pressi della scapola sinistra e sugli arti 
inferiori. E' da sottolineare che nella zona della gabbia toracica e degli 
avambracci si intravedono, oltre ai resti del legno della cassa e qualche 
frammento osseo, anche delle macchie di colore bruno scuro 
appartenenti probabilmente a qualche complemento vestiario (cuoio?) 
indossato dal defunto al momento della deposizione. Nei pressi della 
struttura tombale, inoltre, sono state rinvenute delle fosse di grandi 
dimensioni (mt. 2 di diam.). Lo scavo stratigrafico dei riempimenti ha 
permesso di rinvenire materiale ceramico ascrivibile all’età tardoantica 
altomedievale (ceramica a bande rosse), ceramica da fuoco e ceramica 
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comune da mensa. Le indagini archeologiche sono proseguite con l’
analisi della superficie di scavo limitrofa alle buche di grandi 
dimensioni. Le attività di cavo hanno permesso di individuare un 
lacerto di struttura muraria costituita da ciottoli di medie dimensioni 
unite alla presenza di buche di palo di forma circolare. Le evidenze 
così individuate, sono state interpretate come resti di strutture a 
carattere abitativo realizzate in legno (capanne). Il vasellame 
diagnostico rinvenuto è ascrivibile all’età altomedievale.

NCS - Interpretazione
Lo scavo stratigrafico a permesso di documentare parte di una 
necropoli e di parte di un abitato con edilizia in materiale deperibile.

MTP - MATERIALI PRESENTI

MTPD - Definizione/tipo
/percentuale

Tomba/a camera/100%

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà privata

STU - STRUMENTI URBANISTICI

STUT - Strumenti in vigore P.d.F- / P.r.G

STUN - Sintesi normativa zona F agricola/ zona

STUA - Vincoli altre 
amministrazioni

L.R. 01/12/1989 n.24, P.T.P.A.A.V. Area n.2

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia digitale (file)

FTAA - Autore Mandato Anna

FTAD - Data 2012/03/04

FTAE - Ente proprietario Soprintendenza SBA Molise

FTAN - Codice identificativo UruriAF 108087a

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia digitale (file)

FTAA - Autore Mandato Anna

FTAD - Data 2012/09/18

FTAE - Ente proprietario Soprintendenza SBA Molise

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia digitale (file)

FTAA - Autore Mandato Anna

FTAD - Data 2013/02/26

FTAE - Ente proprietario Soprintendenza SBA Molise

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia digitale (file)
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FTAA - Autore Mandato Anna

FTAD - Data 2013/02/26

FTAE - Ente proprietario Soprintendenza SBA Molise

DRA - DOCUMENTAZIONE GRAFICA

DRAX - Genere documentazione allegata

DRAT - Tipo planimetria catastale

DRAS - Scala 1:2000

DRAE - Ente proprietario Agenzia del territorio-Campobasso

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 2

ADSM - Motivazione scheda di bene di proprietà privata

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 2017

CMPN - Nome Muccilli Isabella

RSR - Referente scientifico Colombo Maria Diletta

FUR - Funzionario 
responsabile

Colombo Maria Diletta


